
ESPORTARE POMODORI PELATI E POLPE DI POMODORO IN REGNO UNITO

NORMATIVA PER LA SICUREZZA  ALIMENTARE
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FOOD STANDARDS 
AGENCY GUIDELINES

L’IRLANDA DEL NORD RIMANE PARTE 
DEL MERCATO UNICO DELL’UE PER LA 
LEGISLAZIONE ALIMENTARE

ACCORDI INTERNAZIONALI SUL COMMERCIO
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EU-UK TRADE AND COOPERATION 
AGREEMENT IN VIGORE DAL 1º 
MAGGIO 2021

il Regno Unito non è più parte del 
territorio doganale e fiscale (IVA e 
accise) dell’Unione Europea

IRLANDA DEL NORD
Status speciale: 

ancora applicate 
norme doganali UE

LE IMPORTAZIONI DI PELATI E POLPE DI POMODORO NEL REGNO UNITO
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1° IMPORTATORE MONDIALE

1° FORNITORE

ITALIA

190 MLN €
2021

240 MLN DI € NEL 2021
-1,2% ultimi 5 anni

313 MILA TONN NEL 2021
-11% ultimi 5 anni

IL MERCATO MONDIALE DEI PELATI E POLPE DI POMODORO 

VALORE DEL MERCATO
1,46 mld di euro nel 2021 
(+25% in 5 anni)

PRINCIPALI IMPORTATORI PRINCIPALI ESPORTATORI

VOLUME DEL MERCATO
 1,8 mln tonn nel 2021 
(+8% in 5 anni)

REGNO UNITO (240 MLN €) ITALIA (1.115 MLN €)

GERMANIA (195 MLN €) SPAGNA (66 MLN €) 

FRANCIA (109 MLN €) STATI UNITI (56 MLN €)



CONSULTA NEL DETTAGLIO LE SCHEDE PRODOTTO/PAESE DI ISMEA

ETICHETTATURA E PACKAGING
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ETICHETTATURA DI PRODOTTI ALIMENTARI POST BREXIT: 
Sono mantenute le disposizioni del Regolamento (UE) 1169/2011

PAESE DI ORIGINE UE 
rimossa la dicitura “origine UE” 

per prodotti e ingredienti 

NUOVI BOLLI SANITARI 
per carni fresche e marchi di 

identificazione per prodotti di 
origine animale

INDIRIZZO DELL’OPERATORE 
RESPONSABILE

obbligatorio sulle etichette degli 
alimenti preconfezionati

ETICHETTATURA  
DEL PAESE DI ORIGINE

introdotta distinzione  
tra UK e non UK

LOGO BIOLOGICO UE
non più applicabile su  
alimenti biologici del  
Regno Unito 

NUOVO LOGO  
INDICAZIONI GEOGRAFICHE 
‘Designated Origin’, 
‘Geographic Origin’, 
‘Traditional Speciality’ – ‘UK-protected’
da inserire entro il 1° febbraio 2024 

MARCATURA CE
sostituita dalla 
marcatura britannica 
UKCA (UK Conformity 
Assessed)

PROCEDURE DI IMPORTAZIONE

PRIMA DI IMPORTARE

STEP PER L’IMPORTAZIONE
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Saper tracciare componenti e 
lavorazioni della propria supply chain  
e disporre della documentazione  
necessaria per attestare l’origine 
preferenziale delle merci.

Individuare chi  
farà dichiarazioni  

doganali e  
trasporto merci

Verificare se i propri fornitori 
possono esportare in UK

Individuare il codice merci e 
calcolarne il valore

Controllare se si necessita di una 
licenza o un certificato merci

Verificare se è possibile 
ridurre o sospendere il 

dazio doganale

Controllare le norme 
in materia di 

etichettatura, 
marcatura e 

commercializzazione

• DAL 1° GENNAIO 2022 OBBLIGATORIA PROVA DELL’ORIGINE PREFERENZIALE DELLE MERCI
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Dichiarare in anticipo 
le merci importate 
presso il primo ufficio 
doganale di entrata 

Ottenere il rilascio 
delle merci dalla 
dogana

Attendere analisi 
rischi e sicurezza 
delle merci

Richiedere il rimborso 
dell’IVA (se previsto)

Presentare le merci 
in dogana e, entro 90 
giorni, vincolarle a un 
regime doganale

Conservare 
le fatture e i registri

https://www.ismeamercati.it/flex/cm/pages/ServeBLOB.php/L/IT/IDPagina/10197

